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In margine ad una vane 


« La vertenza dei lanieri conti» 
mua ancora e, mentre scriviamo, 


non ne vediamo molto prossima 
la sua soluzione. Noù possiamo 
ormai nascondere la nostra ama- 
rezza per quanto avgiene. La 
buona volontà e lo spirito di con- 
ciliazione di coloro che dirigono 
il movimento della massa degli 
operai lanieri inquadrati nelle file 
delle Corporazioni Sindacali, nen 
arriva a conclusione alcuna, per 
la cocciutaggine, che sarebbe cer- 
tamente sesagerato definire sim- 
patica, di certi industriali pratesi. 

Non a caso abbiamo seritto 
« certi ». Perchè infatti ci resulta 
in modo preciso che una parte — 
la migliore, la più oculata — de- 
gli industriali lanieri di Prato 
non sarebbe aliena dall’accordarsi 
insieme ai dirigenti delle Corpo- 
razioni per cercare quel « quid 
medium >» che potrebbe conciliare 


le cose per non spingere la ver- 
ut E e verso quegli estremi: chè è ò 


La tingità della saba: © 1ib0) 
riosa vertenza ‘fra industriali e 
operai lanieri è sempre quella cui 
accennava l’ultimo numero di 
questo giornale..L'utti e due, ope- 
rai e industriali, dal proprio pune 
to di vista, 1 solito: quello stret- 


tamente egoistico, hanno ragione. 


Gli operai dicono: Con la paga 

base di quindici lire al giorno 
non si vive. E reclamano au- 
menti. E hanno non una RA cen- 
tomila ragioni. 
‘ Gl’industriali, per loro conto, 
osservano: Va bene. Ma noì non 
possiamo concedere un soldo, Per- 
chè aumentando i salari non sa - 
remmo poi più in grado di s0- 
stenere vittoriosamente la con- 
correnza in. confronto di altri 
industriali di zone .che, per un 
complesso di ragioni, si trovano 
in condizioni migliori delle no- 
stre. E anche loro sempre da quel 
tal punto di vista egoistico, non 
hanno torto. 

Ma ci sembra che non si tratti 
solo di questo. Ma di ben altro. 
Se si vuol giungere ad una s0- 
luzione bisogna guardare la que- 
stione da uu punto di vista più 
vasto. 

Si dice che si vuole finirla de» 
cisamente con la legge bruta della 
lotta di classe. Si dice di volere 
— almeno a sentire i discorsi @ 
a leggere gli scritti'è così — 
cercare di sostituirvi la collabo- 
razione © l'armonia. 

La cosa è, non solo augurabile, 
ma anche tutt'altro che impo9s- 
sibile. E perchè l'augurio e il 


‘desiderio — che almeno a parole 


è concorde — divenga realtà lu- 


minosa non è necessario ammen- 
nicolare troppo nel campo delle 
astrazioni dottrinarie ma limi- 
tarsi a questa pura e semplice 
verità: L'armonia delle classi non 
potrà avvenire finchè tutte le 
parti in contesa non compren- 
dano come la maggiore eticità di 
un diritto assorba e annulli l’al- 
tro. E questa pura e semplice 
verità non è neppure essa una 
cosa nuova, perchè la enunciava, 
e certo non pochi anni fa Giu- 
seppe Mazzini. 

Ora questo» inagniore sedeo di 


eticità nei rapporti reciproci non “rai on 
solo non esiste, ma si può dire * gli industriali 
anzi che esista della pericolosa! Vai comprensione È 


incomprensione, 

Gli industriali, e ne abbiamo 
la prova nella vertenza della qua- 
le ci occupiamo, non compren- 
dono che è anche nel loro spe- 
cifi 
della 
sita voriena®a in. sta 
Pase piusche;: 860 13) 
se_ per in genti ‘specialissimo | ge ; 
mo to, non potrebbero non mon vorremmo. 
dl deve 4 


iteresse, oltre che di quello 
oduzione in piatto, che ‘ 


danneggiarli fortemente. 


‘gnriamoci chie 


D'altro cant 
neghiamo le loro 
do questo, non ve 


preferiscono - sea 
costi — l'uovo 0gi 

E’ indispeusabil 
riescano prima d 
prendersi, A. co 
mezzo che, 
gli interessi 
giusti e le- 


senza danneggiati 
giusti e legittimi 
gittimi se contenpi 
limiti, bene intes 
duttori, assicuri. 
mini necessario 
nece fi 


Ora 


iali operai quel 
o alle cresviute 


sto non in tatti 
KI questa volontà 

molti c'è. Le 
genti delle Cor- 
ali sono ridotte, 
oramai, ai minimi termini. Più 
oltré non è possi ile andare. Au- 
gli industriali più 
ì, Spingere la 
uò essere pe- 


| richieste dei diri 
porazioni sinda@ 


restii comprendi 
lotta fino in f 


arci i dove. 


© ©he in tenda. 


Î LA SRD RELA RMENBEMZA 


« Nella lontana America, in una gran. 


de e nobile città canadese, che sorride 


dai poggi ondnlati al verde o alle nevi 
della ubertosa Isola di San Lorenzo, a 
Monréale, c'è una strada nuova fian- 
cheggiata da alberi giovani, che si in- 
halzano, comè per prodigio, forti, vegeti, 
divitti* è la strada della rimembranza. 

«Ogni albero apparisce oggetto di 
cure gelose ; lo spazio di terta all in- 
torno è rimosso di-fresco e ben lavo- 
rato ; il tronco è protetto da una solida 
armatùra ; sul tratto orizzontale di que- 
sta, ad altezza d’uomo, è inflssa una 
tnega ‘di ottone, dove sciùtillano un 
nome éd una data: il nome è di un 
Caduto nella grande guerra, la data è 
quella del combattimento e della morte î 

« Ho pensato che la limitata pianta- 
gione dell’ America lontana poteva e do- 
veva, a buon diritto, essere la folta fo- 
resta della nostra grande Italia ; i più 
che cinquecentomila morti della guerra 
di liberazione potranno rivivere, se ci 
soccorra la devota pietà dei sopravvis- 
suti, in altrettanti alberi saldi e vigo- 
rosi ; e siano essi, nelle cento città, nei 
mille e mille padbi e borgate, i monu- 
menti viventi che, nelle ramificazioni 
più lontane, confortino la fierezza santa, 


come tanti simboli gentilizi dalla barra” 


sanguigna, i discendenti dai ceppi glo- 


riosi. 
« Conimetto; anche a nome di S, E. 


il Ministro della P. IL, alle più giovani 
nostre generazioni il compito squisita- 
mente civile, appassionatamente patriot- 
tico : affido alla scolaresca d’ Italia di 
tradurre iu prossima realtà questo sogno 
d'amore, che mira a perpetuare il culto 
della religione della Patria in un pen- 


siero di rivérenza. ha ‘grdtitudine alla 


memoria dei nostri morti, 

«Il Governo, della rinascita, al quale 
ho 1 immeritato 0 soglio di apparte 
nere, aiuterà nella forma più concreta 
le irliziative locali; farà quanto sta in 
lui perchè dalla terra*madre, sulle strade 
della rimembrauza, Rorgano — legittima 
e italionissima espressione della aristo- 
erazia del sangua — i segni fronzuti e 
imdistruttibili della nostra gloria e della 
nostra nobiltà ». 10 

Ho riportato per ‘intero questo brano 
dello smagliante discorso tenuto a Fie- 
sole il 26 novembre u. s. da 8, E. l’o- 
norevole Dario Lupi in occasione della 
Festa degli alberi, perchè mi sembra 
che anche da noi si potrebbe seguire 
l'esempio gentile e pietoso dei cittadini 
di Monreal, e raccogliere senz'altro il 
nobile invito dell'on, Lupi. 

L'Opera Nazionale dei Combattenti, 
che ha tollerato in tempi non lontani 
la/distruzione e lo seempio di non pochi 
chilometri di secolari. e splendidi viali 
nella Tenuta” del Poggio a Caiano, do- 
vrebbe essere chiamata a velo piero ed 
attuare questo progetto, che nel” caso 
speciale viene ad assumere anche il si- 
gnificato di ricostruzione per ciò che è 
stato indebitamente distratto, e di par- 
ziale riparazione per ji danni ingiusta» 
mente arrecati al patrimonio che 8, M. 
jl Re volle lasciare in dono e a beneficio 
dei ‘combattenti: MMI 

Mi rivolgo perciò soprattutto agli 

amici Gennaro Mungàì è è prof. Tito Ce- 
sare Canovai, quali presidenti delle A8- 
sociazioni Mutilati « ex-Combattenti 


di Prato, perchè facciano formale invito 
e premure all'Opera Nazionale e pren- 
dano gli accordi opportuni affinchè per 


la prqgssima bin essa tutto di- 
DII i 
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1a le Combattenti 


P— dei pro- 


Il c Spollo siete, 


L10 


sponga per le novelle piantagioni, che 
sorgeranno : rigogliose a vivente e pe- 
renne ricordo «dei ‘mostri morti gloriosi 

Ed io mi auguro che S, E. l'on, Dario 
Lupi non vorrà mancare alla bella ce- 
rimonia per coristatare se non altro che 
il suo appello non venne rivolto, qui 
nella sognante Toscana, è menti obliose 
ed a cuori insensibili, e che il seme 
gettato ha trovato anzi fra noi un ter- 


reno oltremodo adatto e propizio. 
Dott. Alberto Balducci 


NOTE LETTERARIE 


* Manuale dll Uomo Salvatco 


Giovanni Papini e Domenico Giuliotti, 
cattolici scrittori toscani, si sono uniti 
per la serittura di un’opera colossale, 
intitolata Dizionario dell’uomo salvatico, 


il primo volume del quale è già in stam- 
pa presso l’editore Attilio Vallecchi di 
Firenze. 

Da ‘un manifesto lanciato dai due 
serittori e da esplicite, dichiarazioni di 
Papini risulta che l’opera completa con- 
sterà di $ volumi da uscire in due anni. 
Dice Papini: « Nomi antichi e moderni, 
propri e comuni, presi al vocabolario, 
alla storia è alla vita. E a ogni nome 


Chao: una satira » 
Sarà 1’ Enciclopedia della ny 
zione cattolica, contenente : 
brevi, 
azioni, ‘aforismi, ritratti, aneddoti, stron- 


"e articoli 
reputi, condensati, definizioni, 


cature, riabilitazioni, rivendicazioni , 
racconti, dialoghi, fivole, tutta la vita 
degli uomini attraverso tutte le parole 
del vocabolario e i personaggi della sto- 


ria » a volta a volta « satirico, ironico, 


polemico, irrispettoso, irriverente, ag- 
gressivo, scandaloso, antimode:rno, an- 
tiborghese, antidemocratico, antiscien- 
‘antiscettico, cri+ 
stiano, cattolico, romano, italiano ». Ta 


tifico, antirettorico, 


dedica del libro è la seguente: « .Ai nomi 
LL onorati ed onorandì — di Ucone, 
Trimalcione, — Califano, — Pantagrue], 
Falstaff — Margutte, Conte di Culagna, 
Cacasenno — Valandrino, don Abbon- 


dio — Gingillino, Girella, Vanni Fucci 


—. Bouvard è Pecùchet — Joseph Pron- 
dhomme — Tribulat Bonhomet — Roi 
Ubu — Piewik, der Ciappelletto, Cici- 
cof, — ‘Trissòttino — è — Stenterello 
— questo povero libro — ai loro sublimi 
principi — ispirato — dedicano e con- 
sàcrano — i salvatici compositori ». 


Non mancano neppure degli invéòlon-” 


tari ‘|nanto preziosi collaboratori ‘ che 
sono ‘<il prof. Mediani, il dott. Ente- 
roclismi, il comm. Quattrostomachi, il 
cav. Dèifobo Luciferini, il sig. Zerbino 
Frandatrippa, il rag, Oonsuntivî, la si- 
ghora Diomira Parapetto, Teofilo Pan- 
ciadoro ed altri molti ». 

Il ‘libro porterà per motto « Mi ral- 
legro del tempo cattivo : Firmato : L’no- 
mo salvatico ». 

Nello stesso tempo che lavorava a 


‘questa enciclopedia, Papini scriveva un 


altro libro, ormai finito, intitolato « Il 
Pane e il Vino ». 


Il migliore 


CAFFÉ ESPRESSO 
A BACCHINO 


Va rea-o 


————____r—ruut 
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ll problema 
dello squadrismo fascista » 


Sul numero odierno del Principe, Ma. 
rio Carli, in un vivace articolo intito- 
lato «L'energia: materia prima » così 
affronta, a grandi linee, il problema 
dello squadrismo : 

« Fra gli altri veleni che i nostri ne- 
mici tentano di stillare nelle nostre file, 

c’è la preoccupazione, abi)mente diffusa 
tra gli squadristi, di un eventuale se jo- 
glimento delle squadre, di un congedo 
in massa delle meravigliose legioni che 
ci hanno dato la quarta Roma. 

« Ebbene, noi crediamo di. poter dire 
agli squadristi d’Italia, che essi 8’ in- 
gannano se; credono che non ci sia più 
nulla da fare per loro, e che il Governo 
fascista, all'indomani della conquista, 
sia per trattarli come il non-governo 
di Orlando trattò gli arditi. all indo- 
mani di Vittorio Veneto. 


«Il compito della gioventù italiana è | 


appena iniziato : easa cha ben altri ob- 


biettivi da raggiungere! La mèta vera i 


e definitiva non era Roma; Roma era 
nn ‘caposaldo necessario, ma Rolo come 
punto di partenza, per i nuovi grandi 
sbalzi che ci attendono, 

‘ «Ora, 0 camerati, che abbiamo do- 


ta pe mato il Pr soci: ialista e scartata la vec= 
cn il chia cagna dimocsatid in'eni trita, 


ora non rerin più tegnere gli occhi 
sull’ interno del nostro Paese, ma.dob- 
biamo guardare di fuori, assai Jontano, 
sui mari di Roma e sulle terre che at- 
tendono: di chiamarsi Italia, 

« Noi non possediamo materie prime : 
questa.è la verità, Ma possediamo, oltre 
il genio incomparabile nella razza, una 
meravigliosa materia prima, che ogni 
popolo deve invidiarci e che debbiamo 
largamente esportare, se ci preme di af- 
francarei dallo schiavismo economico 
dell’esvero. Questa, stupenda materia 


primà, la, quale, potremo,,se vorremo, _ 


costruire. un impero, è LA NOSTRA 
ENERGIA. — 

« Raccogliamola tutta entro di noi, 
in questo momento di sosta pensosa, © 
prepariamoti, appenw ’ordine del Capo 
scoccherà nel cielo della Patria, a ren- 
derla entusiasticamente alle lontananze 
che ci chiamano frenetiche e che il De- 
stino infallibile ci ha promesso ». 


* ERNIA, E DAL 


d'Arte muraria 


Tutti i soci sono vizamelito pre- 
gati @ intervenire all’ Adunanza” 
d'Asserablea che avrà luogo Do- 
menica 10 Dicembre pi w. 

Da ‘riunione’ sarà presso | As- 
sociazione Nazionale Combattenti 
(Piazza del Comune, N. 2) per le 
.ove 9 precise. L'ordine del giorno 
trovasi esposto presso la sede del- 
«lAssociazione suddetta. 

Dùto la massima importanza 
dell'Adunanza; per tutti i s00ì 
mancanti saranno presi seri prov 
wedimenti. 


% Dicembre 1922. 


Il Segretario 
B. GINO BHSSI 


Prato, 


ra 


L'ovuzione i ensiro di ananto anacicoprale 


Le straordinarie dichiarazioni 
di ANCHISE CIULLI 


Mentre le varie « animule », così de- 
finite dal presidente del Consiglio ono- 
revole Mussolini, si aggrappano stret- 
tamente al fascisno all’ indomani della 


© sua vittoria, paghe soltanto di segnire 


il carro del vincitore, è interessante 
constatare l’effetto di attrazione eser- 
Citato dal fascismo sull’animo dei suoi 
vecchi nemici dichiarati, 

Ed il fascisnîo, in ciò, si riconnette 
con le più gloriose tradizioni dell’eser- 
| Gito romano, che dei nemici vinti soleva 
fare gli amici più sinceri. 

Questo abbiamo voluto dire, perchè 
ci è capitata l'occasione di impadro- 
nirci di due lcttere scritte dal carcere 
delle Mnrate, dal noto anarchico pra- 
tese Anchise Ciulli, detenuto, come 
ognuno sa, sotto l’accusa di complotto 
per l’assassinio del Laz ino tenente 
Florio, 

Lontana da moi 1’ intenzione di voler 
migliorare, con questa nostra pubblica- 
zione, la posizione del Uiulli, che se la 
caverà con la giustizia come meglio gli 
riuscirà; soltanto ci siamo ripromessi 

di non voler privare la cittadinanza di 
un documento importantissimo, che de- 
nota una profonda evoluzione di pen- 
siero, documentata anche se vogliamo, 
e certo non paragonabile alle consuete 
perganto di giubbe di cui alla nostra 
premessa, 

Del resto anche in ciò, si tenga pre- 
sente, non facciamo che seguire un do- 
vere giornalistico, iudipendentemente 
dall’atteggiamento che sarà per pren- 
dere il fascio pratese, atteggiamento 
che, supponiamo, sarà perfettamente 

* indifferente, 

Da AA cpr mm possiamo raccontare : 


ASTRA 


ta prima lettore, ‘in data 8 sinvemne!: 


| è diretta ai fascisti in genere e spiega, 
come può, data la ristrettezza dello spa- 
zio (come ognuno sa in carcere non viene 
concosso più di un foglietto per volta), 
la propria conversione al fascismo, ma 
è evidente un certo spazie ad espri- 
mere in poche parole tutta una evolu- 
zione che richiederebbe uno svolgimento 
più ampio per dar luogo dopo un primo 
sentimento di sorpresa, di riconoscere 
gli accenti della sincerità. 

«Io ero ammalato di errori e di il- 
lusioni, dice il Ciulli mella sua prima 
lettera, voi è il tempo siete stati per 
me due grandissimi medici ». 

E’ strano però: come tutti i neo con- 
vertiti, anche il Ciu]lti chiede sénz’altro 
di entrare nel Fascio; forse viene ri- 


tenuto generalmente l'argomento più 


importante ed atto a dimostrare la sin- 
cerità della conversione avvenuta; certo 
che buttato là così ex abrupto, denota 
altresì una notevole ingenuità o per dir 
meglio facilismo, 


La seconda lettera 


La seconda lettera, invece, è più mi- 
surata ed ha un valore molto maggiore 
dal punto di vista delle affermazioni 
teoriche che vorremmo fossero lette e 
meditate da quanti nelle affermazioni 
di questi stessi capi, prestarono fede 
assoluta. 

Ma non vogliamo guastarla coi nostri 
commenti desiderando che ciascuno la 
commenti da sè, 

Essa è diretta al prof, Canovai, e 
dice testualmente : } 


AI Prof. Tito Cesare Canovai 
Prato 
Firenze, 23 - 11 - 1922. 
Gentilissimo Signore, 

La presente non è che la continuazione 
della lettera che mia mia moglie Le recò 
personalmente una diecina di giorni fa. 

Certo, occorrerebbero assai più pagine 
delle sole quattro di cui si compone una 
semplice lettera, per potere spiegare come 


lo ero ammalato... n rcniorte 


si operò dentro di me quel cambiamento 
ideologico che m’ indusse a riconoscer 


giusta tutta l’opera di propaganda e di 


azione svolta dal Fassismo, Perciò avevo 
scritto la: Dichiarazione della quale Le 
Farò 


quindi di necessità virtù, sintetizzando 


accennavo mella miu precedente, 


in poche parole questo mio nuovo orien- 
tamento, 

Ripetiamoci. Fino ai giorni dell’occu- 
pazione delle fabbriche, io credetti nella 
necessità della rivoluzione. Ma nel comi- 
zio tenuto sulla Piaz: a del Comune, dopo 
accordo avvenuto fra D' Aragona e Gio- 
litti, ricordo d’aver pronunziato questa 
frase — che mi valse gli applausi anche 
del Commissario di P, S. lì presente — 
Non credo più nella rivoluzione | D'al- 
lora in poi, ho sottoposto rigidamente ad 
una spassionata autooritica tutto il mio 
passato ; ho vagliato uomini ed avveni- 
menti : e, dopo lunghe e continuate ri- 
flessioni, mi sono spesso domandato : — 
Ghe sarebbe avvenuto in Italia se fosse 
stata fatta quella rivoluzione bu!scevica 
che molti ci aspettavamo ?... Lu « dit- 
tatura proletaria », di cui tanto ci de- 
cantano ‘la bontà i comunisti f.., ssi 
dimeuticano che le rivoluzioni non s'im- 
provvisano per volontà di chiacchieroni 
stipendiati j che, per farle, occorre del- 
laudacia ; e che non basta aver creato 
una dittatura di una classe contro altre 
classi, perchè il genere umano possa dirsi 
diventato migliore, Perchè, se una pagzia 
collettiva — poichè tali furono tutte le 
rivoluzioni violente d'ogni tempo — qual'è 
appunto il fenomeno rivoluzione, non si 
propone il miglioramento del genere uma= 
no, è condannata nella sua piana essenza, 
E poichè una rivoluzione si proy pnga tale. 


gute arto 
ue le fonti p 
pure delle 
ho ricevuto l'impressione — specie in que- 
sti ultimi tempi — che quel proletariato 
« evoluto », « cosciente » ecc, ecc, che 
avrebbe voluto farsi « dittatore », è suoi 
più ‘puri ideali li abbia ancora nella 
pancia, 

Il problema sociale è — secondo me — 
innanzitutto un problema di educazione 
individuale, € perchè esso potesse risol- 
versi nel modo rapido, quale io credettt 
fino a poso tempo, occorrerebbe che in 
ogni operaia vivesse un autodidatta mo- 
rale ed intellettuale, Le biblioteche pub- 
bliche e i 
disgraziatamenle il proletariato cosciente, 
è ancora più amante del cattivo vino che 
dei buoni libri. 

Fatte queste constatazioni, è possibile 
credere ancora che da un caos formida- 
bile, possano sperarsi tutti i medicamenti 
miracolosi di cui si credono capaci le 
rivolùzioni ? x 

Io non posso dilungarmi in altre con- 
siderazioni, causa la tirannia dello spa- 
zio: coneluderò con l’affermare che da 
tutto quanto Le ho scritto in questa e 
nella mia precedente lettera, io intendo 
condannare tutto il mio passato politico, 
Se tutto ciò può farmi degno d'essere 
accolto, nel battagliero partito fascista, 
bene ; in caso contrario mi contenterò 
di guardarlo con l'occhio della più be- 
nevola simpatia — Alalà! 

Suo dev.mo Anchise Ciulli. 


buoni libri non mancano ; ma 


Sud di consulenza economico-commerciale 
e di ragioneria 

Amministrazioni — UVostituzioni e li- 
quidazioni di società — Organizzazione 
e direzione di aziende commerciali e 
industriali — Compilazione di bilanci 
— Assistenza legale in materia d’im- 
poste — Concordati extra-giudiziali. 

Dott. Rag. A. Castagnoli, Piazza San 
Francesco, 9. 


pW eroé” reca sull "ee tl se 


Dobbiamo alla conedia déll'aulore se abbiamo la pas 
scello per. l'ésecuzion 
Midino cd amico noskro prof. Orest 
urtioria,, della quale vivame? io ci camphrdciamo. 
uo (uttore è il sognente: 


il ‘bozzetto del Monume 
L'opera è del cone 
segiilo una nuova imé 
Il concetto svi 


to cai Caduti, 


ì 


Elevata. sopia | 
* dente. p' dr! ra 


fon Ma QICIOX 


e quetlo a tergo servi 


italiano il simbolo dell 
rinnoVantesi.. i frerioo 

ULa figura inmajza 1 
il grido della vittoria cons eguiita. 


SC LONGO 


“UE 
ba: 


Il Metas 


lì “gino, dl 


Il nostro massimo teatro, Caro ai citta- 
dini per le nobilissime dizioni d’arte, 
ha subìto quest'anno u ‘radicale cam 
biamento grazie allo sp di modernità 
che è penetrato tra gli, egademici pro- 
prietari; che hanno rea regità un pro, 
gramma minimo di lavori progettati da 
parecchi anni da. un HIPera ma mas- 
simo che difficilmente avrebbe potuto 
essere attuato oggi. 

a Siamo quindi grati. ni componenti 
della R., Accademia ed pllattivo prov- 
veditore (che, neanche. i farlo apposta, 
è un combattente), ‘cav. Giuseppe 
Landini, che con attività. ed intelligenza 
si è dedicato alla non. lieve fatica di 
i so teatro quelle 
ponevano per il 


d 
ORI 


aSsio. 


. 


apportare all’oramai a 


modificazioni che si i 
decoro stesso della . pstra città e un 
po’ anche per la riso a dei poveri im- 
presari che si suecedé 0, annualmente 
nell’ incognità della <onssetta ». 

Le modificazioni apportate al nostro 
massimo, per quanto me siano tutte 
quelle volute dal. primi vo progetto che 
abbiamo già dichiarato irrealizzabile, 


per ora, sono di importanza notevole e 


degne di essere I pRi e omanicate 
al pubblico. i, Ò 

Per la tranquillità giuschno e per 
gioia. delle signore f ddolose, diremo 
subito che il sogno di na serata d’in- 
verno : il ‘ormosiagagagioe un fatto 
compiuto, 

E quanti termosifoni. Mlibiamo visto 
in una rapida visita 1 ne sono dap- 


bandiera tricolor 


9 men i E E —_———_____—_—_—_—__——_—_—— — —__o»v 


Lamone 


sibillià. « di pubblicare 
zione d Cor rreto. Guidi. 
e Chilleri, che ha con- 


i; si erge‘una fig fa!sopra pizòei. 


bat Up UaIICO, ella Ni ai di atleta; Nella Dase 


‘pure idealità, mentre to. ‘tesa Vi saran ‘di Gu ui eGChi : que 


x) 


o dì fronte” servirà’ per incidervì dgr 4 
“ina targa ‘serie dial canonico Giardi La; figura 
no del valor® recente, nella spada. enel; ves 
viti oo editerranea 


della, nosira stirpe antica e sempre 


2, 


e verso.il. cielo. come stese intonando 


pertutpo sulle-scale, nei corvidoi, sotto 
il pavimento, ‘ 

Ma.non,è il solo riscaldamento dif- 
faso ed, abbondante che può richiamare 
quest'anno. il pubblico più numeroso al 
nostro: Metastasio. ° n 

La distribuzione dei posti è risultata, 
dalle modificazioni operate, più logica 
ecrazionale. vl 

Essèndo stato arretrato Îl palcosce- 
nico di qualche metrò, la sala sarà ar- 
riechita di tre o quattro file di. poltrone 
in più! ed il maggior numero di posti 
a sedere consentirà istituzione dei terzi 
posti, , o scanni, più economici, ma non 
meno.pratici ed ambiti. dali pubblico 
nostri, 

Ci sarà. poi. Ja sorpresa del quarto 
ordine, tutto, aperto. al pubblico. (per 
quanto difficoltà tecniche non abbiano 
divisori 
degli autiehi palchi) con posti a ‘sedere 


permesso Ja soppressione dei 


a disposizione di chi arriva prima, 

Infatti se si pensa all’ossatura un po’ 
troppo aristocratica del. Metastasio, si 
noterà ehe, secondo. l'antica. conforma- 
zione, un modesto operaio difficilmente 
avrebbe potuto accompagnare, almeno 
per una sera, le sue donne: allo sapete 
tacolb d'opera: 

Con. la nuova distribuzione dei posti, 
c'è da accontentare tutte le. borse, ed 
ognuno potrà concedersi l’onesto com- 
penso di una serata di svago. 

Come nei grandi teatri, avremo la fossa 
per l'orchestra, in parte ineavata sotto 


boccascena, P' 


questa una innovazione 
ehe ha dito un po’ sui nervi ai nostri 
bravi professori d’orchestra; ma che) farà 
cessare la poco simpatica abitudine in- 


valsa tra loro, quella cioò di alzarsi in 


si” 


. 


piedi per godere i punti salienti dello 
spettacolo, o per ammirare la caviglia 
delle varie Margherite o Désdemone. 

Notevoli le modificazioni interne dei 
passaggi dell’ orchestra e l’accesso del 
pubblico ai posti distinti, 

Ultima ed importantissima novità e 
la notevole inclinazione del palcosce- 
nico (tutto eostruito di muovo materiale), 
inclinazione che în contrapposto a quella 
della sala permetterà anche agli spet- 
tatori delle prime file di ammirare gli 
esecutori in tntta TeNloro persona, 

Trascuriamo, per ragioni. di spazio, 
ai illuminare \l pubblico su altri note 
voli particolari, deì quaii ciascuno sarà 
libero di fare la scoperta, la sera della 
riapertura; rimane Assodato però, da 
quanto abbiamo rapidamente esposto, 
che i lavori eseguiti ci daranno il non 
lieve conforto «dì un ritrovo moderno ‘e 
meglio rispondente alle esigenze del 
decoro, 

a 

Quanto al Vartellone, esso è già con- 
cretato, per quanto manchi aneora qual- 
che designazione helle parti principali, 
designazioni che saranno note prestis- 
simo alla pubblicazione ufficiale, 

Le opere scelte, e che saranno ese- 
guite a cura del concittadino Bertini, 
sono: Otello e Iris, 

Sappiamo solo i) nome del maestro 
Sigismondo, noto a Prato per la sua 
valentia dimostrata fra noi, e cono- 


scendo i suoi purissimi intendimenti 
d’arte, ci ripromettiamo una stagione 
brillantissima, 

L’ inaugurazione gi avrà indubbia- 
mente il 24 sera, la classica vigilia di 
Natale, ed è facile prevedere che la 
serata assurgerà ad avvenimento non 


comune. 
a 


*» Mer 


arc iteitonica di stile daga cli tf'avertino, ascelle | 


comi ita 


Dr L ì é 
$ a G irtgna Li = a = 

: Fascisti e ‘combattenti dels paese petà 
mossero una cerimonia in onore dei ca- 
duti in guerra e dei fascisti caduti, 

Fra gli organizzatori va segnalato 
l’attivissimo M,o Fabiani, il cui figlio è 
a capo della Sezione del Fascio; tutto 
il popolo si prestò Valdi per 
la bella riuscita della festa, Ne dette 
l’esempio il parroco don Fabio Fabiani; 
fratello del maestro, anima di vero pa- 
triotta e vero sacerdote, il quale addob- 
bò benissimo tutta la chiesa a spese 
proprie. 

Tl paese era tutto imbandierato. Si 
ebbe la fortuna anche d’avere una bel- 
lissima giornata, I fascisti con il loro 
gagliardetto, i combattenti con la ban- ‘ 
diera e la Sezione giovani « San Nic- 
colò di Bari » con bandiera si recarono 
alla chiesa ove il popolo accorreva e 
dove venne celebrata una messa in suf- 
fragio dei caduti, quindi venne cantato 
un solenne Ze Deum per render grazie 
a Dio per gli ultimi grandi avvenimenti. 

Quindi don Fabiani rivolse belle pa- 
role a'fascisti e combattenti compiacen- 
dosi della loro unione che ha dato e 
darà sempre buoni frutti; come pure 
si disse preso d’ammirazione e di com- 
mozione per la bella unione di tutto il 
suo buon popolo, 

Alle 15 l’antorità ecclesiastica, i fa- 
scisti, i combattenti ed il popolo tutto 
si riunì in chiesa ove fu celebrata una 
sacra solenne funzione, quindi si reca- 
rono tutti al vleino cimitero che è di- 
viso in quattro quadri, In ogni quadro 
stava il tricolore con la guardia d’onore 
dei fascisti, Il sacerdote impartì la sua 
benedizione e delle bambine vestite dei 
colori .dell’ Italia sparsero fiori sulle 
tombe, in mezzo al religioso silenzio @ 
alla commozione di tutti. 

Si attese quindi la salma del soldato 
Giuseppe Zaccagnini, morto a Fano nel 
1918, Giunse infatti il corteo seguito 
dai fascisti e dai combattenti (Squadra 
Florio) di Prato e Cafaggio è precedute 
da un plotone dei RR, Carabinieri, 
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Stiraturaa lucido di colli polsi ecc. 
sistema Francese, con macchinario 


moderno a Vapore. 


ce: 


isce qualsiasi lavoro 


i esegu 
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appretto anche per Pellicce, 
Guanti, Penne ecc. i 


Lavatura a secco igienica e 
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Lavanderia moderna coa macchina- 
nario ‘a vapore per la disinfezione. 
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i qualsiasi 


genere 
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intura di Penne di 


fa: 


e di cd 
| ranno grande fervore di discussione non 
‘appena saranno noti, Di 


. 
AI cimitero parlò commosso V’avvo- 
cato Bettazzi, 
La salma rimase esposta al cimitero 
fino alla mattina successiva in cui av» 
venne il seppellimento. 


Da Vernio 


Domenica scorsa alla Sede del Vascio 
Ni tenne un banchetto in onore dei re- 
duci da Roma, 

Numerosi gli intervennti, 


__Il pranzo fu servito dalle camicie nere 
e regnò la più viva allegria. 


Il segretario del sindacato nazionale 
di Vernio, sig. Gino Righini, parlò e 
fu ripetutamente applandito, Parlò pure 
brevemente il tenente Bresci, coman- 
dante le squadre di Prato, il quale sa- 
lutò i fascisti di Vernio e raccomandò 
disciplina e lavoro. Fu vivamente ap- 
plaudito, 

Al termine del banchetto si lancia- 
rono entusiastici alalà a Mussolini ed 
al Fascismo, e vennero cantati @iovi- 
nezza e. vari inni patriottici. 


“Qspedale della Misericordia e Dolce 


Nella nostra carissima Prato, come 
in quasi tutti i comuni d’Italia, le 
questioni cittadine hanno il loro quarto 
d’ora di celebrità con conseguente di- 
menticatoio in breve volgere di tempo. 

Ri pompieri % Ohi se ne occupa più ? 


Pppure non c'è mancato molto che 


due poderose achiere di cittadi; 1 non < 
‘gcendessero in lizza in difesa dei sin- 


goli punti di vista, 

Cè stato un periodo di tempo che 
la questione ospitaliera richiamava 1'éît- 
tenzione dei lettori e competenti di pro- 
blemi locali ; oggi notiamo che da pa- 
recchi mesi più nessuno si occupa della 
importante questione, tanto importante, 
che la soluzione di essa, basterebbe sola 
1» risolvere’ la crisi cronica del bilancio 


comunale, 


Frattanto, ci siamo prefissi di portare 
a conoscenza del pabblico che impor- 
tanti mutamenti stanno per essere ap- 


| portati' alla nostra massima organiaza- 
«zione di carità. Si vocifera che Vattnale 


amministrazione, rappresentata dall'ex 


pr Guarducci, stia per pren. 


vvedimen ‘d’indole econom 


ere definitivo, che provoche= 


Si parla con una certa insistenza di 
riduzioni di personale medico ed am- 
ministrativo; e nessuno più di noi del 
resto è compenetrato di tale necessità, 
« Sappiamo purtroppo che tra il numero 
del personale addetto e quello degli am- 


malati c’è un rapporto molto spropor- 


zionato, e non certo vantaggioso alle 


" finanze comunali, sulle quali si riper- 


cuote, in ultima analisi, la maggiore 
8pesa, A) 

Notiamo però che, se riduzioni di per- 
sonale saranno necessarie, si dovrà pro- 
cedere con molta cautela e che in ogni 
caso non sarà bene porre la cittadinanza, 
che ama molto le sue istituzioni di ca- 
rità, davanti a provvedimenti definitivi, 
senza | SÌ sappia con quali criteri 
tali provvedimenti siano stati presi, 

Il momento è estremamente propizio 
per le soluzioni coraggiose, se neces- 
sario, i 

Anche l’abolizione della cinta dazia- 
ria, problema quanto mai importante, 
è stato molto opportunamente affrontato 
dal RP. Commissario, attraverso una pub 
blica è vantaggiosa discussione, 

Confidiamo dunque che anche nei ri- 


guardi dell’ospedale si vorrà farci sa- . 


pere qualche cosa, nell’ interesse della 
soluzione da adottare, ed anche per 801- 
disfare quel maledetto vizio che abbiamo 
di ficcare il naso un po’ dappertutto. 


ASSOCIAZIONE 
Pro-Città di Prato 


Ad iniziativa dell’Associazione Pro- 
Città di Prato, si sono adunati addì 
26 novembre 1922 nello storico Salone 
(g. e.)\alcuni cittadini fra i quali un 
numeroso grappo di Ufficiali in con- 
gedo, il Sig. Dott. Cav. Pietro Van- 
nini, Segretario Generale, del Comune 
per l’on, Regio Commissario ed i rap- 
presentanti delle seguenti Associazioni: 
Pro Città di Prato, Associazione Indu- 
striale, Associazione Laniera, Beneme» 


nomica 


rita Arciconfraternita della Misericor- 
dia, Soc. di P. A, « Oroce d'Oro », Soc, 
Reduci Italia e Vasa Savoia, Unione 
Esercenti e Commercianti, R. Accade- 
mia del Teatro Metastasio, Associazione 
Nazionale Combattenti, Università po- 
polare, Giornale « Avvenire di Prato », 

Dopo ampia discussione l'Assemblea 
deliberava di deferire V’incarico all’A8s, 
Pro Città di Prato affinchè si addivenga 
ad.una agitazione organica e completa 
onde ottenere il ripristino del Presidio 
Militare in 
costituire un Comitato invitando anche 
le Associazioni che ane>rà non hanno 
aderito e convocare al più presto una 
adunanza generale alla quale interven- 
gano tutti gli aderenti, 

Il Segr tario 
CERI 


Prato ed a questo scopo 


Comitato per il monumento 
dei caduti in guerra 


Somma precedente raccolta L, 91971, 
Ex Di ‘ranchi e Cecchi, 4 
per Wersamento unico, »_ HLA 


Ss, D. Mons. Gabriele Vatoebi e) 


torti, vescovo di Prato e er eiant 


| Pistoia) per versamento a! 
uni SAU TA e VOI 
Impie del Fabbricone, 
per 6,0 versamento , .» 
Ditta, impiegati ed operai 
Attilio Mazzoni, per 3.0 
versamento RATE, 
Ditta Forti; per 1,0 versa 
mento impiegati e com- 
messi dello stabilimento 
CRBALS® i.e Led è Lea 
Ditta Forti, per 1,0 versa- 
mento operai .dello stabi- 
limento Casarsa . . . >» 
Ditta Forti, per 1.0 versa- 
mento operai dello stabi» 
limento Oasarsa, sezione 
stracci (S. Giorgio) . . ». 
Sig. Pastacaldi Abdon offer- 
ta spontanea . . ..% 
XIV Sottocomitato (Figline) 
per: 
Circolo ricreativo, ver- 
samento unico . . . .» 
Don Pietro Gori, rac- 
colte sulla scheda N. 532 » . 24,— 
Associazione ex-Com- 
battenti 2.0 versamento.» 
Circolo riereativo edu= 
cativo 2,0 versamento , » 
Cooperativa di consu- 
mo 2,0 versamento . ,>» 
Ditta Orocini e operai 
2.0 versamento. . ., .>» 
Componenti il Sottoco- 
mitato 2.0 versamento . » 
Per vendita di blocchi 
tagliandini: > La curr 
Ospedale della Misericordia 
© dolce, per 2,0 versa- 
mento medici, impiegati, 
infermieri, religiosi ed al- 
tro personale . , . .» 
Ditta Giuseppe Mazzini, per 
3.0 e. 4.0 versamento im» 
piegati ed operai . . .» 
Ditta Giovacchino Puggelli 
per versamento unico , 
Impiegati ed operai della 
ditta Giovacchino Pug- 


295,— 


1025, — 


2166,75 


120,— 


15, 


155,— 


* 


450,— 


gelli, per versam, unico, » 
Per tagliandini di dll vol 


riscossi dal sig. Bon o i» i 


mi pere 
Domenica 3 dicembre} p 
Sottocomitato femmini 


per poche domeniche 1 


MU NICIPIO DI PRATO 


UFFICIO DEL. LAVORO! Gi 


\ 


sarà aperto 
ritrovo fami- 


Stato della Disoccupazione al 30 Novembre 1922 


gliare, nei locali già 0 upati dal Cir- DISOCCUPATI 
TEGORIE A retta 
colo « Sem Benelli», n via Pugliesi, fe: z irta Totale 
Imenti 4 
OE dele I Le Industrie estrattive del sottosnolo , .. ELLY RI — 
Oltra. ua scout bue SSA espo- Industrie che lavorano e utilizzano | 
i i; er si 
sti ed allottati ricchi 6 ggetti fatti dalle Bericlaia pacata Cage 9 9 
di. b) TI ( . . . . ri . 
signore e signorine del " Domitato e da . ; 
olbti artiatt della città, | ii Industrie che lavorano e utilizzano * A 8 
Una scelta orches rina 4 allegrerà il REDONANI “eri” Value”. I» - >> | 
trattenimento dalle orete alle 20 circa, Industrie che lavorano i minerali e 
(N costruzioni edilizie, stradali, idrau- 
. Comunicato Pt SI A MEDIATO Ae A QI 15 18 
Il Comitato Pro-Mis ri cordia di Pra- Industrie che lavorano e utilizzano 
to, rende noto: left elena 76 DI: Dai 88 
I RORENDI debleni vello o 9340 e Industrie chimiche, 0/2/0840 5 5 10 
ati riepettiraReAAi F meet) n Industrie dei trasporti , vf 4 11 
ed il terzo premio della lotteria estrat- 0, ì 
ta il dì 8 Ottobre a, e. in piazza San peerisi ee n - Da Rx 
Agostino, sono pregati di recarsi alla Personale non operai... . . ... | 4 8/1 12 
Sede del Comitato i Tia i 0. TOTALI N. 104| 48 15 


tivi premi, X ; 
Avverte inoltre che il tempo utile 
pér entrare in possesso dei predetti 
premi scadrà il giorno. 20 dicembra p. 
v. trascorso il quale a (6 non essendosi 
alcuno presentato, il Vomitato disporrà 


degli oggetti nel ne i; più opportuno. 


Comitato Pratese di Soc- 
corso ai bambini Russi 


Domenica Scorsa sb riuvì in una sala 
della Pretura il Comitato Pratese di 
soccorso ai bambini russi e. dopo aver 
preso in'esame il Mae delle somme 
raccolte PFOGOMARE la sua ,approva- 
zione. te 

Dallo stesso risulta. che furono rac- 
colte lire 6150,09, fur po spese L.346,09 
e furono inviate al al Comitato praveala 
di Roma L. 5804, | 

Il rendiconto 
scrizione e gli 
Me 


Alla “ Città di Firenze', 
Acqua di colonia ambrata all'80 per cento 


Vendita al minuto 


ARI TZ PECE 


Alla Città dic FIRENZE 


PRATO = Via Giuseppe Mazzoni (TORO) 


È in vendita «il profumo di. gran moda 


Fourgère Dorèe - cipria - sapone - acqua di Colonia 
\eà estraffo, nonchè i migliori. dentrifici e brillantine Coty 
e Denise - Acqua Colonia originale | 
Coty e D' Orsay 


x» de ''@ 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


ore di sotto» 


) a disposizione 
prendere visione 
10 dicembre corrente. 


Merlo riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


I. Corso Premilitare bet Et i 


alla S. Gs Etruria 


Quanto prima la 5. Btruria inizierà Profumerie Giovanni Augusti n 
to ace. Gia. CORNO gi sd i Ig i en i ch e PRATO - Via @. Mazzoni - S$uce: Via Guizzelmi 
iscritti. Sarebbe utile che tutti coloro Prod otti AAT 
che hanno compiuto. fi 15 anni wi pren- raz io na li 


dessero parte in vista dei gramdi van= 
taggi che essi ne. risentono all’iatto del- 
la presentazione alle. armi. Infatti tutti 
i giovani che presenteranno questo caso 
con profitto godranno dei seguenti bene- 
fici, i 
1,0 La scelta del ‘corpo e dell’arma 
2.0 La scelta della città 
3.0 Un mese di licenza all’atto della 
presentazione alle armi 
4.0 La promosiong! anticipata al gra- 
do di caporale. LI 
Le iscrizioni, (gratuite) si ricevono 
alla Sede dell'Etruria (0 orso Savonarola) 
tutte le sere dalle ore 20 alle 22, 


Il° Giro delle mura e aversa Podistica di Prato 
per la Coppa “€ Città di Prato ’’ 
Organizzata dalla. Società Ginnastica 
Etruria Domenica 3 Dicembre alle ore 
15 avrà luogo questa importante gara 
podistica alla quale. sono già iscritti 
numerosi corridori. Frà lè altre meri- 
tano d’Éssere citate le 8 eguenti squadre: 
1.0 Juventus di Fi enze 
2.0 Trionfo Ligure di Genova 
8.0 Scuola Centrale anteria Vivita- 
vecchia La 
4.0 Unione Sport 
vorno 
5.0 82.0 Fanteria ] 
Sono attese altre ise } 
sarà certo una delle. 
svolte nell’anno in Ita 


Grande assortimento 


di Dolci e Gateaua 


Vini Nazionali ed Esteri 


Rana doll la Ctrl] Sica dala Dita 


Succursale di PRATO: PRI 
. Via Magnolfi 405 BFBUGUSTIN 


rnzioni| GR Sie e e 


TUTTE LE OPERAZIONI 
Tipografia F.lli Rindi- Prate-Toscana. 


DI BANCA 
Bruno Martini - Gerente responsabile 
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oni è la gara Tutte le operazioni di Banca 


preponente 


TELEFONO 4-71 


L'Avvenire di 
Il giornale più diffuso el M 


RNRONTA rio e Ci 


Ricordatevi che la Cooperativa È 
che porta il vostro nome ia 
Hi 
è fondazione delle doni associazioni. fr: 


5 È fare i vostri acquisti 
E Vos 1°O dovere. di Megsti A lit 
agli spacci di Via Fuesiizzia e Piazza Mercatale. 


ca nel corso accanto al Lavarini 


‘dove troverete sempre 


lé migliori ed a buon mercato. 


UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


(4rafofono Columbia - N. 20 Mod. 1922 


F ratelli Cappelli + D) 


PRATO - Fuori Porta Pistoiese 


Cassa noce 34x34x18 con 6 dischi (doppi 12 pezzi) 
25 cem. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


Per sole Lire 600 
compresa la tagsa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L. 30 al mese 
! Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire Ja macchina più perfetta e più motlern a 


Spedire VAGLIA t 
e e raimmanmo Culuniibia Graphophone. Co 


| o H o di tutte le qualità e misure. ps: 
Grandi Deposito dì Marmi Ricco ed siano assortimento di Mo- È: 


‘numenti funebri. Pietrami per costrazioni. 


Prezzi di concorrenza 


*. Piazza Castello ll - MILANO + Piazza Sagtelo 16; 
è’: ha x è PIA die \ piva ) ; Ù " 
di Verbi RAR Pe Wat ee 
= Dai LI c ge oe PRE Rat : Fi] 


” Da “BE 
y sotto }e Jo 
{je p) Sede dei. 


Ufficio Pratese Spedizioni È 


jge accanto alla 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti Eenti 


3 } È - “i -M #0 af ve , 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini i # Ristorante e Birreria 
a srente cap i sl) Cucina ottima 
cia Prezzi Eccezionali 


) Birfa"M Onaco 


e Sbarchi Magazzini Generali - a Americano 


pitti | db La «Deliziosa, bibita, gu: 
Traslochi con Furgoni imbottiti. stes cz | 


Trasporti Internazionali - Imbarchi È g 


RETAIL i " 
A CQUA MINERALE sa sudore 


TELEFONI 258 5% le, 
gar e Lc HAI GEE DI gf{j. ces nnt 
Mr) SILA ALE poi i d3 —:; PISTOIA ::— 
AIA ANZIANE AA He v ci miti" È Ni | Viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefono 104 
Giù “Arte del la Stamp As Ugo Bresci SUCCESSORE 
«(IMPRESA TRASPORTI! zh vasi I 
F. Hi ‘RINDI - Prato — Prezzi di eccezionale concorrenza, — 
‘ d * i; È Ad ogni acquirente verrà offerto un elegante dono 
EMILIO MUNGAI & FIG Li di kai n i Per sehiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 
té — Ù ni Via li fsi. al Sig. Amerigo Monticelli, 
Lo. € % ‘ di: i Materasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- 
di Ù IL, Telefono di 05 mento; anticamere, mobili per uffici ecc, ecc, 
AGENZIE VIA GGIA TORI E MERCI di bal IE SR II Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, , Camere, da,.Jetto 
= tata economiche e di lusso - Sale da pranzo ultima noyità 
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TELKF;:232 AUTOTRASPORTI 


fn sd LA : 
rofumeria Bolognesi -Corso, 


Pi II migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori: 
Ferrochii È ‘Premiato con Gran Premio e. Medaglia + d’Oro 
° .all’Esposiziene d’Igiene di Roma, Milano e Pa- 

rigi dal» Ministero dell'interno. Una bottiglia di FERROUCHINA GUASTI inviando, una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni CuastigPrato (Toscana), si riceve franca. i 


